
 

AMMINISTRATORI UNICI DELLE A.R.T.E. 
 

N O T E 
Normativa di riferimento: 
 
- - legge regionale 12 marzo 1998 n. 9 (Nuovo ordinamento degli enti 

operanti nel settore dell’edilizia pubblica e riordino delle attività di servizio 
all’edilizia residenziale e ai lavori pubblici) e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Ai sensi della l.r. 9/1998, gli Istituti Autonomi per le Case Popolari si sono 
trasformati in Aziende Regionali Territoriali per l’Edilizia (A.R.T.E.). Le Aziende 
sono enti pubblici di natura economica, strumentali della Regione, dotati di 
personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale, patrimoniale e contabile; 
hanno sede legale nel capoluogo di ciascuna Provincia. 
 
Sono organi delle Aziende: 

  l’Amministratore Unico; 

  il Collegio dei revisori 
 
Tali organi durano in carica cinque anni a decorrere dalla nomina. 
 
Le Aziende Regionali territoriali per l’Edilizia (A.R.T.E) sono amministrate da un 
Amministratore unico che ne ha la legale rappresentanza, ne definisce gli 
obiettivi e i programmi sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio regionale e 
ne adotta i provvedimenti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4 della l.r. 
9/1998. 
 
La nomina dell’Amministratore unico è effettuata dalla Giunta regionale 
fra soggetti particolarmente qualificati in materia di edilizia, urbanistica o 
economia iscritti in apposita sezione dell'Albo regionale dei Direttori 
Generali degli enti strumentali. 
 
Il rapporto di lavoro dell’Amministratore unico è a tempo pieno, regolato da 
contratto di diritto privato di durata quinquennale, rinnovabile alla sua 
scadenza. Il contratto costituisce un rapporto di lavoro autonomo, con impegno 
esclusivo a favore dell’Ente al quale l’Amministratore Unico è preposto, 
eccezion fatta per eventuali attività professionali che non siano in contrasto con 
l’interesse dell’Ente e che siano state preventivamente comunicate alla Giunta 
regionale. 
Compensi: all’Amministratore Unico viene corrisposto, dall’azienda, un 
trattamento economico omnicomprensivo, determinato dalla Giunta 
regionale avendo come riferimento le retribuzioni apicali della Dirigenza 
pubblica e i valori medi di mercato. 
Con deliberazione n. 222 del 2 marzo 2007, la Giunta regionale ha 
modificato lo schema-tipo di contratto degli Amministratori Unici 
attribuendo gli importi di Euro 103.293,00 per l’Amministratore 
dell’A.R.T.E. di Genova e di Euro 82.634,00 per gli Amministratori delle 
restanti A.R.T.E., che possono essere incrementati di un ulteriore quota 
fino al 20% sulla base dei risultati di gestione ottenuti e degli obiettivi 
fissati annualmente dalla Giunta, con decorrenza dalle date di stipula dei 
singoli contratti e, precisamente, dal 31/10/2006 per Genova e dal 
5/12/2006 per Imperia e La Spezia. E’ stato, inoltre, inserito il rimborso 
delle spese di viaggio, vitto e alloggio, da quantificarsi secondo i criteri e 
le modalità previste per i dirigenti dell’Azienda stessa, nei limiti previsti 
ed in conformità alle disposizioni normative applicabili in materia. 

 


